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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Arese e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Arese (Milano); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
27 luglio 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Arese (Milano) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Anna Pavone è nominata commissario stra-
ordinario per la provvvisoria gestione del Comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

   CANCELLIERI     , Ministro 
dell’interno    

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Arese (Milano) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Pietro Ravelli. 

 Il citato amministratore, in data 27 luglio 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divunute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Mi-
lano ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contesto, con provvedimento del 18 agosto 2012, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Arese (Milano) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Anna Pavone. 

 Roma, 19 settembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A11296

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Lupo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Lupo (Benevento); 

 Considerato altresì che, in data 12 agosto 2012, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 
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 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Lupo (Benevento) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Lupo (Benevento) è stato rinnova-
to a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig.  Carmine 
Mastrocinque. 

 Il citato amministratore, in data 12 agosto 2012, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Lupo (Benevento). 

 Roma, 19 settembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A11297  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  PROTOCOLLO DI INTESA  4 ottobre 2012 .

      Protocollo d’intesa tra il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, sottoscritto in data 4 ottobre 2012, ai sen-
si dell’art. 3  -bis  , comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, recante criteri e modalità di attuazione del cre-
dito di imposta e dei fi nanziamenti bancari agevolati per la 
ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E
DELLE FINANZE 

 E 

 I PRESIDENTI DELLE REGIONI
EMILIA-ROMAGNA, LOMBARDIA E VENETO

IN QUALITÀ DI COMMISSARI DELEGATI, AI SENSI DELL’ART. 1, 
COMMA 2, DEL DECRETO-LEGGE N. 74/2012, CONVERTITO 

DALLA LEGGE N. 122/2012 

 Visti gli articoli 107, paragrafo 2, lettera   b)   e 108 del 
Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifi che ed integrazioni, recante “Istituzione del Servi-
zio nazionale della protezione civile”; 

 Visto il comma 11 dell’art. 16  -bis   della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11, ai sensi del quale “i destinatari degli 
aiuti di cui all’art. 87 del Trattato che istituisce la Comu-

nità europea possono avvalersi di tali misure agevolative 
solo se dichiarano di non rientrare fra coloro che hanno 
ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati qua-
li illegali o incompatibili dalla Commissione europea, e 
specifi cati nel decreto di cui al presente comma”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 23 maggio 2007 concernente “Disciplina delle modalità 
con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, concernente determinati aiuti di Stato, dichiarati 
incompatibili dalla Commissione europea, di cui all’art. 1, 
comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione europea del 6 agosto 2008 che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato comune in appli-
cazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento 
generale di esenzione per categoria); 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, 
recante “Disposizioni urgenti per garantire la funzionalità 
di taluni settori della pubblica amministrazione”, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, 
il quale prevede tra l’altro che “Per assicurare uniformi 
livelli di sicurezza, ferme restando le competenze delle 
regioni e delle province autonome, il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, provvede, di concerto con 
il Dipartimento della protezione civile, secondo un pro-
gramma di priorità per gli edifi ci scolastici e sanitari, alla 
redazione di norme tecniche, anche per la verifi ca sismica 
ed idraulica, relative alle costruzioni, nonché alla redazio-
ne di norme tecniche per la progettazione, la costruzione 
e l’adeguamento, anche sismico ed idraulico, delle dighe 
di ritenuta, dei ponti e delle opere di fondazione e soste-
gno dei terreni”; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 maggio 2011, recante “Approvazione del mo-
dello per il rilevamento dei danni, pronto intervento e 
agibilità per edifi ci ordinari nell’emergenza post-sismica 
e del relativo manuale di compilazione”; 

  Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 1° giugno 2012, recante “Sospensione, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a 
favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 
2012, verifi catosi nelle province di Bologna, Ferrara, Mo-
dena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo”, con il quale, 
tra l’altro, è stato stabilito che:  

 - nei confronti delle persone fi siche, anche in qualità 
di sostituti d’imposta, che, alla data del 20 maggio 2012, 
avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territo-
rio dei comuni delle province di Bologna, Ferrara, Mode-
na, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell’elen-
co allegato allo stesso decreto, sono sospesi i termini dei 
versamenti e degli adempimenti tributari; 

 - per le città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio 
Emilia, Mantova e Rovigo la sospensione è subordina-
ta alla richiesta del contribuente che dichiari l’inagibili-
tà della casa di abitazione, dello studio professionale o 
dell’azienda, verifi cata dall’Autorità comunale; 

 - con successivo decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze possono essere individuati, sulla base 
delle comunicazioni del Dipartimento della Protezione 
Civile, altri comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 
del 29 maggio 2012, relativamente ai quali trova appli-
cazione la sospensione dei termini disposta con lo stesso 
decreto; 

 Visto il decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74 recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova e Rovi-
go”, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del suddetto 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, il quale prevede tra 
l’altro che le disposizioni dello stesso decreto-legge sono 
volte a disciplinare gli interventi per la ricostruzione, l’as-
sistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei terri-
tori dei comuni delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli 
eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali 
è stato adottato il decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 1° giugno 2012 di differimento dei termi-
ni per l’adempimento degli obblighi tributari, nonché di 
quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212; 

 Visti i commi 2 e 4 del suddetto art. 1 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, i quali stabiliscono che, agli inter-
venti previsti dallo stesso decreto-legge provvedono i 
Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, che operano in qualità di Commissari delegati, 
e coordinano le attività per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle regio-
ni di rispettiva competenza per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’art. 5, 

comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con 
le deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con delibe-
ra del Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di cui 
all’art. 5, comma 1, della citata legge n. 225/1992; 

 Visto il comma 2 dell’art. 2 del suddetto decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, il quale stabilisce tra l’altro che 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
adottato su proposta dei Presidenti delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto “sono determinati criteri 
generali idonei ad assicurare, a fi ni di equità, la parità di 
trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle risor-
se allo scopo fi nalizzate”; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del suddetto decreto-legge del 
6 giugno 2012, n. 74, il quale prevede tra l’altro che “Per 
soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma 
del 20 e del 29 maggio 2012 nei territori di cui all’art. 1, i 
Presidenti delle Regioni di cui al comma 2 del medesimo 
articolo, d’intesa fra loro, stabiliscono, con propri prov-
vedimenti adottati in coerenza con i criteri stabiliti con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all’art. 2, comma 2, sulla base dei danni effettivamente 
verifi catisi, priorità, modalità e percentuali entro le quali 
possono essere concessi contributi nel limite delle risor-
se allo scopo fi nalizzate a valere sulle disponibilità delle 
contabilità speciali di cui all’art. 2, fatte salve le peculia-
rità regionali. I contributi sono concessi, al netto di even-
tuali risarcimenti assicurativi, con provvedimenti adottati 
dai soggetti di cui all’art. 1, commi 4 e 5. In particolare, 
può essere disposta:   a)   la concessione di contributi per la 
riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili 
di edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi pub-
blici e privati e delle infrastrutture, dotazioni territoriali e 
attrezzature pubbliche, distrutti o danneggiati, in relazio-
ne al danno effettivamente subito”; 

  Visti i commi 2, 3 e 4 del suddetto art. 3 del decreto-
legge del 6 giugno 2012, n. 74, i quali prevedono rispet-
tivamente che:  

 - “L’accertamento dei danni provocati dagli eccezio-
nali eventi sismici su costruzioni esistenti o in corso di 
realizzazione alla data del 20 maggio 2012 deve essere 
verifi cato e documentato, mediante presentazione di pe-
rizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato 
della progettazione degli interventi di ricostruzione e ri-
pristino degli edifi ci, ai sensi di quanto disposto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 maggio 
2011. Restano salve le verifi che da parte delle competenti 
amministrazioni.”; 

 - “Il saldo dei contributi di cui al presente articolo, 
limitatamente alla ricostruzione degli immobili distrutti e 
alla riparazione degli immobili dichiarati inagibili, è vin-
colato alla documentazione che attesti che gli interventi 
sono stati realizzati ai sensi dell’art. 5 del decreto-legge 
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.”; 

 - “In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto 
comma, del codice civile, gli interventi di recupero re-
lativi ad un unico immobile composto da più unità im-
mobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei 
condomini che comunque rappresenti almeno la metà del 
valore dell’edifi cio. In deroga all’art. 1136, quarto com-
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ma, del codice civile, gli interventi ivi previsti devono 
essere approvati con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del 
valore dell’edifi cio.”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 2, 
comma 2, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012»”; 

  Visti, in particolare, i commi 3, 4 e 5 dell’art. 1 del 
suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 4 luglio 2012, i quali prevedono rispettivamente che:  

  - “Al fi ne di assicurare la parità di trattamento dei 
soggetti danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 mag-
gio 2012, ciascun Presidente di Regione - Commissario 
delegato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 16 giugno 
2012, n. 74, nel limite massimo delle risorse annualmente 
disponibili fi nalizzate allo scopo, può riconoscere:  

 ai proprietari ovvero agli usufruttuari o ai titolari 
di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprie-
tari, degli immobili colpiti dal sisma in cui era presen-
te un’abitazione principale, un contributo per la ripara-
zione con miglioramento sismico o per la ricostruzione 
delle strutture e delle parti comuni dell’edifi cio, ai sensi 
dell’art. 1117 del codice civile, fi no all’80% del costo am-
messo e riconosciuto. Ai fi ni del riconoscimento del con-
tributo di cui al presente comma il Commissario delegato 
può tener conto della presenza di più abitazioni principali 
nell’ambito di un unico edifi cio; 

 ai proprietari, ovvero agli usufruttuari o ai titolari 
di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprieta-
ri delle abitazioni principali, per le riparazioni o la ristrut-
turazione con miglioramento sismico o di ricostruzione 
degli edifi ci distrutti, un contributo nel limite massimo 
dell’80% del costo ammesso e riconosciuto; 

 ai titolari delle attività produttive un contributo 
per la riparazione o la ricostruzione degli immobili desti-
nati ad uso produttivo e degli impianti, fi no all’80% del 
costo ammesso e riconosciuto.” (comma 3); 

 - “Il contributo è erogato nel periodo tempora-
le di quattro anni dal riconoscimento del contributo.” 
(comma 4); 

 - “Con provvedimenti dei Presidenti delle Regio-
ni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto - Commissari 
delegati, adottati ai sensi degli articoli 1, comma 4, e 3, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sono 
disciplinate le erogazioni dei contributi di cui al com-
ma 3.” (comma 5); 

 Visto l’art. 3  -bis    del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, rubricato “Credito di imposta e fi nanziamenti ban-
cari agevolati per la ricostruzione”, il quale prevede tra 
l’altro che:  

 “I contributi di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad interventi 
di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di 
edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti stabiliti 
dai Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia 

e Veneto con i provvedimenti di cui al comma 5, sono al-
ternativamente concessi, su apposita domanda del sogget-
to interessato, con le modalità del fi nanziamento agevola-
to. A tal fi ne, i soggetti autorizzati all’esercizio del credito 
operanti nei territori di cui all’art. 1 del citato decreto-
legge n. 74 del 2012 possono contrarre fi nanziamenti, se-
condo contratti tipo defi niti con apposita convenzione con 
l’Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia 
dello Stato, fi no ad un massimo di 6.000 milioni di euro, 
ai sensi dell’art. 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
al fi ne di concedere fi nanziamenti agevolati ai soggetti 
danneggiati dagli eventi sismici. Con decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è concessa la garanzia dello 
Stato di cui al presente articolo e sono defi niti i criteri e 
le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità 
di monitoraggio ai fi ni del rispetto dell’importo massimo 
di cui al periodo precedente. La garanzia dello Stato di 
cui al presente comma è elencata nell’allegato allo stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
di cui all’art. 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.” 
(comma 1); 

 “In caso di accesso ai fi nanziamenti agevolati accor-
dati dalle banche ai sensi del presente articolo, in capo al 
benefi ciario del fi nanziamento matura un credito di impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura 
pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo otte-
nuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti. Le 
modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate nel limite dell’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 6. Il credito di imposta è revocato, in tutto o in parte, 
nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di 
fi nanziamento agevolato.” (comma 2); 

 “Il soggetto che eroga il fi nanziamento agevolato 
comunica con modalità telematiche all’Agenzia delle en-
trate gli elenchi dei soggetti benefi ciari, l’ammontare del 
fi nanziamento concesso a ciascun benefi ciario, il numero 
e l’importo delle singole rate.” (comma 3); 

 “I fi nanziamenti agevolati, di durata massima venti-
cinquennale, sono erogati e posti in ammortamento sulla 
base degli stati di avanzamento lavori relativi all’esecu-
zione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisi-
zioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-
messi a contributo. I contratti di fi nanziamento prevedono 
specifi che clausole risolutive espresse, anche parziali, per 
i casi di mancato o ridotto impiego del fi nanziamento, 
ovvero di utilizzo anche parziale del fi nanziamento per 
fi nalità diverse da quelle indicate nel presente articolo.” 
(comma 4); 

 “Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e i Presidenti delle regio-
ni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono defi niti i 
criteri e le modalità attuativi del presente articolo, anche 
al fi ne di assicurare uniformità di trattamento e un effi -
cace monitoraggio sull’utilizzo delle risorse. I Presiden-
ti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 
defi niscono, con propri provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, in coerenza con il decreto del Presidente del Con-
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siglio dei Ministri di cui all’art. 2, comma 2, del medesi-
mo decreto-legge e con il suddetto protocollo di intesa, 
tutte le conseguenti disposizioni attuative di competenza, 
anche al fi ne di assicurare il rispetto del limite di 6.000 
milioni di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di 
spesa di cui al comma 6.” (comma 5); 

 “Al fi ne dell’attuazione del presente articolo, è au-
torizzata la spesa massima di 450 milioni di euro annui a 
decorrere dal 2013.” (comma 6); 

 Visto l’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
134/2012, il quale prevede che “Il decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, recante interventi urgenti in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessa-
to il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012, e l’art. 10 del presente decreto si applicano anche ai 
territori dei comuni di Ferrara, Mantova, nonché, ove ri-
sulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli indicati 
eventi sismici, dei comuni di Castel d’Ario, Commessag-
gio, Dosolo, Motteggiana, Pomponesco, Viadana, Adria, 
Bergantino, Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano, Ca-
salmaggiore, Casteldidone, Corte dè Frati, Piadena, San 
Daniele Po, Robecco d’Oglio, Argenta”; 

 Visto l’art. 11 del suddetto decreto-legge del 6 giugno 
2012, n. 74, il quale prevede tra l’altro che “È autorizzata la 
spesa di 100 milioni di euro, da trasferire, su ciascuna con-
tabilità speciale, in apposita sezione, in favore della Regione 
Emilia-Romagna, della regione Lombardia e della regione 
Veneto, per la concessione di agevolazioni, nella forma del 
contributo in conto interessi, alle imprese aventi sede o unità 
locali ubicate nei territori di cui all’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto, che hanno subito danni per effetto degli even-
ti sismici verifi catisi nei giorni 20 e 29 maggio 2012. Sono 
comprese tra i benefi ciari anche le imprese agricole la cui 
sede principale non è ubicata nei territori di cui all’art. 1, 
comma 1, ma i cui fondi siano situati in tali territori. I criteri, 
anche per la ripartizione, e le modalità per la concessione dei 
contributi in conto interessi sono stabiliti con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro dell’Economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co, su proposta delle Regioni interessate”; 

 Ritenuto che per l’attuazione del presente Protocollo i 
Presidenti delle Regioni trasmettono al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze la stima, per ciascuna regione, delle 
diverse tipologie di danni relativi all’edilizia residenziale 
per categorie di benefi ciari e relative alle attività produttive, 
suddivise in danni all’edilizia e danni ai beni strumentali, 
per fasce di importo, cagionati dai predetti eventi sismici, 
anche al fi ne di assicurare che la concessione dei fi nanzia-
menti rientra nel limite delle risorse allo scopo fi nalizzate; 

 Considerato che, limitatamente alla concessione dei 
fi nanziamenti agevolati di cui all’art. 3  -bis   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 a favore dei soggetti titolari di 
attività produttive, gli aiuti in questione saranno erogati 
solo dopo che la Commissione, con propria comunicazio-
ne, avrà riconosciuto che il regime di aiuti in discorso, in 
quanto diretto ad ovviare a danni recati da calamità na-
turali, può legittimamente benefi ciare della deroga di cui 
all’art. 107, paragrafo 2, lettera   b)   del Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Considerato che con decreto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile, 14 gennaio 
2008 di approvazione delle norme tecniche per la costru-
zione in applicazione della legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
recante provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche, sono individuate, al 
punto 8.4, le singole categorie di intervento sulle costru-
zioni esistenti, ivi inclusa quella del rafforzamento locale; 

 Ritenuto di dover provvedere, ai sensi e per gli effetti 
del citato art. 3  -bis  , comma 5, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, alla fi ssazione dei criteri e delle modalità at-
tuative dello stesso art. 3  -bis  , anche al fi ne di assicura-
re uniformità di trattamento e un effi cace monitoraggio 
sull’utilizzo delle risorse, fatti salvi, limitatamente alla 
concessione dei fi nanziamenti agevolati di cui all’art. 3  -
bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 a favore dei sog-
getti titolari di attività produttive, gli adempimenti previ-
sti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato; 

  Convengono fra loro quanto segue:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente protocollo d’intesa defi nisce i crite-
ri e le modalità per la concessione dei contributi di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 74 del 
2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 122 
del 2012, destinati, nel rispetto delle disposizioni di cui 
al D.M. 14 gennaio 2008 indicato in premessa, ad inter-
venti di riparazione, ripristino con miglioramento sismi-
co, ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso 
produttivo, volti a ristabilire la loro piena funzionalità in 
tutte le componenti fi sse e mobili strumentali all’attivi-
tà, inclusi impianti e macchinari, secondo le modalità del 
fi nanziamento agevolato di cui all’art. 3  -bis   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.   

  Art. 2.
      Riparto delle risorse tra le Regioni Emilia-Romagna, 

Lombardia e Veneto    

     1. Al fi ne di assicurare il rispetto di una diretta propor-
zionalità tra danni e risorse accordate ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 3  -bis   del decreto-legge n. 95 del 2012, con-
vertito dalla legge n. 135 del 2012, fi no ad un massimo di 
6.000 milioni di euro, ai soggetti autorizzati all’esercizio 
del credito operanti nei territori di cui all’art. 1 del decreto-
legge n. 74 del 2012, così come integrato dall’art. 67  -sep-
ties   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ai 
fi ni della concessione dei fi nanziamenti agevolati di cui 
al suddetto art. 3  -bis    del decreto-legge n. 95 del 2012, le 
medesime risorse sono così ripartite:  

 - 93,50 per cento in favore della Regione 
Emilia-Romagna; 

 - 6,10% in favore della Regione Lombardia; 
 - 0,40% in favore della Regione Veneto.   
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  Art. 3.

      Criteri e modalità generali per la concessione dei 
fi nanziamenti agevolati    

     1. I contributi di cui all’art. 1 del presente protocol-
lo d’intesa sono concessi, nei limiti percentuali di cui 
all’art. 1, comma 3, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 4 luglio 2012, a domanda del soggetto in-
teressato, con le modalità del fi nanziamento agevolato di 
cui all’art. 3  -bis    del decreto-legge n. 95 del 2012, a favore:  

   a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai pro-
prietari, delle unità immobiliari danneggiate o distrutte 
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e classifi ca-
te con esito B (temporaneamente inagibile), C (parzial-
mente inagibile) o E (inagibile) ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, 
che, alla data degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi 
dell’art. 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011; 

   b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei 
titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai 
proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte 
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e classifi cate 
con esito B (temporaneamente inagibile), C (parzialmen-
te inagibile) o E (inagibile) ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011, che, 
alla data degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ri-
sultavano concesse in locazione sulla base di un contratto 
regolarmente registrato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica del 26 aprile 1986, n. 131, ovvero con-
cesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a pro-
prietà indivisa, e risultavano adibite a residenza anagra-
fi ca del conduttore, del comodatario o dell’assegnatario; 

   c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei tito-
lari di diritti reali di garanzia o dei familiari che si sostitu-
iscano ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate 
o distrutte dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
e classifi cate con esito B (temporaneamente inagibile), C 
(parzialmente inagibile) o E (inagibile) ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 
2011, diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , sempre-
ché locate ovvero date in comodato a soggetti temporane-
amente privi di abitazione per effetto degli stessi eventi 
sismici del maggio 2012; 

   d)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei 
titolari di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai 
proprietari, e per essi al soggetto mandatario dagli stessi 
incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli edi-
fi ci danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012 e classifi cati con esito B (temporanea-
mente inagibile), C (parzialmente inagibile) o E (inagi-
bile), ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli 
eventi sismici stessi, era presente un’unità immobiliare di 
cui alle precedenti lettere   a)  ,   b)   o   c)  ; 

   e)   dei titolari di attività produttive, ovvero a colui 
che per legge o per contratto o sulla base di altro titolo 
giuridico valido alla data della perizia sia tenuto a so-
stenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle 
unità immobiliari degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati e dagli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012 che, alla data degli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012, risultavano adibite all’esercizio 
dell’attività produttiva o ad essa strumentali. 

 2. La concessione dei fi nanziamenti agevolati di cui al 
comma 1, lettera   b)  , è subordinata all’assunzione dell’im-
pegno, da parte del proprietario o dell’usufruttuario, alla 
prosecuzione alle medesime condizioni, successivamente 
all’esecuzione dell’intervento, e per un periodo non in-
feriore a due anni, del rapporto di locazione o di como-
dato o dell’assegnazione in essere alla data degli eventi 
sismici. La concessione dei fi nanziamenti agevolati di 
cui alla lettera   c)   del precedente comma 1 è subordina-
ta all’assunzione dell’impegno, da parte del proprietario 
o dell’usufruttuario, alla stipula di un contratto di loca-
zione a canone concordato ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, per un periodo non 
inferiore a quattro anni, successivamente all’esecuzione 
dell’intervento di riparazione o ristrutturazione con mi-
glioramento sismico o ricostruzione. 

 3. I fi nanziamenti agevolati di cui al comma 1 sono con-
cessi per gli immobili ubicati nei territori dei Comuni di 
cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, così come integrato dall’art. 67  -septies   del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. I fi nanziamenti sono 
altresì concessi, alle stesse condizioni, per gli interventi 
da realizzare o realizzati in edifi ci di Comuni diversi da 
quelli di cui al precedente periodo, ma ad essi limitrofi , 
ove risulti l’esistenza di un nesso causale tra danni subiti 
ed eventi sismici accertata da un comitato tecnico istitui-
to, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, 
da ciascun Commissario. I comitati, composti ognuno da 
due membri scelti dal Commissario e da due membri di 
designazione statale, operano tutti previa individuazione 
di comuni criteri oggettivi e uniformi. 

 4. Qualora all’interno dell’edifi cio siano presenti unità 
immobiliari residenziali e produttive possono essere con-
cessi i fi nanziamenti agevolati di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)   e   e)   del comma 1. L’importo del fi nanziamento agevo-
lato concesso ai sensi della lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1 
è diminuito, ove inerisca anche ad interventi strutturali o 
sulle parti comuni dell’edifi cio, della quota, rapportata al 
valore della proprietà individuale, del contributo o del fi -
nanziamento concesso ai sensi della lettera   d)   dello stesso 
comma 1. 

 5. Per i fi nanziamenti di cui alla lettera   c)   del comma 1, 
la percentuale non supera il 50% dei costi di riparazione, 
con rafforzamento locale, o ripristino con miglioramento 
sismico o di ricostruzione. 
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 6. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo, o da 
altri contributi pubblici, la quota complessiva del rimbor-
so assicurativo e del fi nanziamento agevolato non può 
superare il 100% dell’ammontare dei danni riconosciuti, 
fatto salvo il tetto massimo dell’80% della quota a carico 
del fi nanziamento agevolato di cui al presente protocollo 
d’intesa o di altri contributi pubblici concessi in attuazio-
ne del decreto legge n. 74 del 2012. 

 7. I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, con propri provvedimenti adottati ai sen-
si dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 74 del 2012, 
in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 4 luglio 2012, individueranno una metodologia 
di calcolo del contributo basata sul costo convenzionale 
al metro quadrato per le superfi ci degli alloggi, delle at-
tività produttive e delle parti comuni di ciascun edifi cio 
e comparati in base a computi metrici estimativi redatti 
sulla base dei prezziari regionali e del livello del danno. 
Per gli impianti e i beni mobili strumentali la metodologia 
sarà basata sui costi di ripristino o riacquisto di beni con 
equivalenti caratteristiche tecniche. I contributi saranno 
puntualmente determinati dalle strutture comunali o re-
gionali e verifi cati a campione dalla struttura commissa-
riale ovvero dai sindaci ove delegati. 

 8. Rientrano tra le spese ammissibili a fi nanziamento 
le spese tecniche dei professionisti abilitati, nel limite 
massimo complessivo del 10% dell’importo ammesso a 
fi nanziamento agevolato. 

 9. Le domande di concessione dei fi nanziamenti age-
volati contengono la dichiarazione, ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, e successive modifi cazioni, in ordine al possesso 
dei requisiti necessari per la concessione dei fi nanziamen-
ti e in ordine all’eventuale spettanza di ulteriori contributi 
pubblici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei 
medesimi danni. Le domande sono altresì corredate, per 
i lavori affi dati successivamente all’effi cacia del presente 
protocollo, da almeno due offerte acquisite da imprese, al 
fi ne di consentire valutazioni comparative, nonché dalla 
documentazione prevista nei provvedimenti adottati dai 
Presidenti delle Regioni ed in particolare da un’apposita 
perizia asseverata o giurata ai sensi del comma 1, lettera 
  b)   , e comma 5 dell’art. 3 del decreto-legge n. 74 del 2012, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge n. 122 del 2012, 
che attesti:  

   a)   il danno subito ed il nesso di causalità tra il danno 
e gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

   b)   la natura, la quantifi cazione e l’idoneità degli in-
terventi da eseguire per rimuovere lo stato di inagibilità e 
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza preesi-
stenti al sisma; 

   c)   la conformità alla vigente regolamentazione ur-
banistico-edilizia ed igienico-sanitaria e al decreto del 
Ministro delle infrastrutture del 14 gennaio 2008 recante 
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» e la relativa 
circolare applicativa del 2 febbraio 2009, n. 617; 

   d)   la congruità del preventivo di spesa. 
 10. L’intervento di miglioramento sismico deve assicu-

rare un livello di sicurezza dell’edifi cio non inferiore al 
60% di quello corrispondente ad una struttura adeguata 
ai sensi delle norme tecniche delle costruzioni approvate 
con decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008. Nel caso in cui il livello di sicurezza iniziale sia 
superiore al 60% di quello corrispondente ad una struttu-
ra adeguata, potranno essere ammessi a contributo, entro 
tetti di spesa da stabilire, ulteriori interventi di miglio-
ramento fi nalizzati all’eliminazione di eventuali carenze 
locali. 

 11. I lavori di riparazione, con rafforzamento locale, ai 
quali sono assimilati gli interventi di manutenzione or-
dinaria, nonché i lavori di ripristino con miglioramento 
sismico o ricostruzione, non possono comportare il mu-
tamento della destinazione d’uso dell’unità immobiliare 
entro due anni dal termine della fi ne dei lavori. In caso 
di interventi di ripristino con miglioramento sismico o 
ricostruzione il comune può autorizzare, in conformità 
alla vigente disciplina urbanistica, edilizia ed ambienta-
le, la demolizione e ricostruzione nello stesso o altro sito 
dell’edifi cio, fermo restando che il contributo massimo 
ammissibile è riferito all’intervento di ripristino o rico-
struzione della situazione originaria medesima, secondo 
quanto previsto e determinato con le relative disposizio-
ni dei Presidenti/Commissari Delegati, nel rispetto delle 
«Norme tecniche delle costruzioni» approvate con decre-
to del Ministro delle infrastrutture del 14 gennaio 2008 
e la relativa circolare applicativa n. 617 del 2 febbraio 
2009. Sono in ogni caso esclusi dal fi nanziamento gli im-
mobili o le porzioni d’immobile costruiti in violazione 
delle norme urbanistiche ed edilizie, o di tutela paesag-
gistico-ambientale, senza che sia intervenuta sanatoria 
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni. 

 12. Ai soli fi ni dei rapporti convenzionali tra Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A. e l’Associazione Bancaria Italiana, 
i fi nanziamenti di cui al comma 1 hanno durata di 15 ov-
vero 20 ovvero 25 anni tenuto conto dell’ammontare del 
singolo fi nanziamento.   

  Art. 4.

      Criteri e modalità specifi che per la concessione dei 
fi nanziamenti agevolati a favore di soggetti titolari di 

attività produttive    

     1. Con il presente articolo sono dettate disposizioni ag-
giuntive relative alla concessione dei fi nanziamenti age-
volati di cui all’art. 3, comma 1, lettera   e)   del presente 
protocollo d’intesa, ferma restando l’applicazione, per 
tali fi nanziamenti agevolati, delle disposizioni di cui ai 
commi 2 e seguenti del predetto art. 3. 

 2. I fi nanziamenti agevolati di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   e)   , sono concessi a favore delle imprese che pre-
sentino i seguenti requisiti:  

   a)   rientrare nella defi nizione di imprese di cui 
all’art. 1, dell’Allegato I al Regolamento (CE) n. 800/2008 
della Commissione europea del 6 agosto 2008; 
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   b)   avere la sede o unità locale nei territori delle pro-
vincie di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Man-
tova e Rovigo di cui all’art. 1, comma 1 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, così come integrato dall’art. 67  -sep-
ties   della legge 7 agosto 2012, n. 134, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3 dell’art. 3 del presente protocollo; 

   c)   essere regolarmente costituite ed iscritte al regi-
stro delle imprese presso la Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio 
e all’Anagrafe regionale delle aziende agricole; per i pro-
fessionisti, essere in possesso di Partita Iva; 

   d)   essere attive e non essere sottoposte a procedura 
di fallimento; 

   e)   possedere una situazione di regolarità contribu-
tiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e 
negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicu-
rativi nei confronti di INPS e INAIL, tenendo conto delle 
sospensive adottate dai provvedimenti attinenti le zone 
colpite dal sisma; 

   f)   rispettare le norme dell’ordinamento giuridico ita-
liano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 
di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle 
normative relative alla tutela dell’ambiente; 

   g)   non rientrare tra coloro che, essendo stati ogget-
to di una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati dalla 
Commissione Europea illegali o incompatibili, non han-
no assolto agli obblighi di rimborsare o depositare in un 
conto bloccato detti aiuti nella misura, comprensiva degli 
interessi di recupero, loro richiesta dall’amministrazione; 

   h)   insussistenza di cause di divieto, sospensione o 
decadenza ai sensi dell’art. 67 del decreto legislativo del 
6 settembre 2011, n. 159.   

  Art. 5.

      Monitoraggio, controllo, rendicontazione    

     1. Al fi ne di garantire la disponibilità di dati affi dabili 
ed esaustivi necessari ad assicurare una corretta gestione 
e programmazione dell’utilizzo delle risorse di 6.000 mi-
lioni di euro di cui all’art. 3  -bis    del decreto-legge n. 95 
del 2012 e di assicurare il monitoraggio sul rispetto della 
relativa autorizzazione di spesa, nonché al fi ne di garan-
tire un’informazione trasparente sull’utilizzo dei fondi 
impiegati, anche in termini di equità e parità di trattamen-
to, e di evitare il rischio sovracompensazioni, le Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto attivano, anche 
con procedure informatiche condivise con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a partire dalla richiesta 
del contributo da parte del benefi ciario, come defi nite 
all’art. 6, procedure di idoneo:  

   a)   monitoraggio fi nanziario e procedurale, anche al 
fi ne del riscontro di appropriate durate dei fi nanziamen-
ti in funzione di predeterminate ed omogenee fasce di 
importo; 

   b)   controllo e rendicontazione. 

 2. Le attività di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , sono 
concordate nell’ambito del comitato di coordinamento di 
cui all’art. 6 e si basano, in quanto compatibili, sugli stan-
dard di rilevazione previsti dall’art. 67  -bis   del decreto-
legge n. 83 del 2012, convertito con modifi cazioni dalla 
legge n. 134 del 2012. 

 3. La convenzione tra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e 
l’Associazione Bancaria Italiana, prevista dall’art. 3  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012, defi nisce mo-
delli operativi e di rendicontazione funzionali all’esple-
tamento delle attività di monitoraggio di cui al comma 1, 
prevedendo tra l’altro che le banche che vi aderiscono for-
niscono mensilmente a Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., il 
numero e l’importo aggregato dei fi nanziamenti agevolati 
concessi.   

  Art. 6.

      Disposizioni attuative    

     1. Al fi ne di assicurare una uniforme interpretazione ed 
applicazione del presente protocollo, con provvedimento 
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle fi nanze è 
istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica, un comitato di coordinamento composto da rappre-
sentati del Ministero, di cui uno in funzione di presidente, 
e da un rappresentante di ciascuna delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto. Alle riunioni del comi-
tato possono essere chiamati a partecipare, con funzione 
consultiva, un rappresentante del Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
un rappresentante della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
e un rappresentante dell’Associazione Bancaria Italiana. 

 2. Con provvedimenti dei Presidenti delle Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, adottati ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 74 del 2012, in 
coerenza con la normativa vigente, con il presente pro-
tocollo e con le direttive del comitato di cui al comma 1, 
sono disciplinate le modalità operative per la presenta-
zione delle domande e per la concessione, l’erogazione 
e la revoca, totale o parziale, dei fi nanziamenti agevolati 
e sono dettate ulteriori disposizioni occorrenti per l’at-
tuazione dell’art. 3  -bis   del decreto-legge n. 95 del 2012, 
anche al fi ne di assicurare il rispetto del limite di 6.000 
milioni di euro e dell’autorizzazione di spesa di cui ai 
comma 1 e 6 dello stesso art. 3  -bis  . 

 3. I provvedimenti di cui al comma 2 assicurano inol-
tre che l’importo aggregato dei provvedimenti di conces-
sione dei contributi in forma di fi nanziamento agevolato 
adottati da ciascuna Regione non ecceda la quota delle 
risorse rispettivamente assegnate ai sensi del precedente 
art. 2, sulla base della stima dei danni per categorie di 
benefi ciari e fasce di importi. I provvedimenti e le relative 
stime sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 
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 4. I criteri e le modalità di cui al presente protocollo 
si applicano a tutte le richieste di contributo autorizzate 
successivamente alla sottoscrizione del protocollo. Resta 
inteso che gli effetti per la fi nanza pubblica decorrono dal 
1° gennaio 2013. 

 5. Il presente protocollo è inviato agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

  Il Ministro
dell’economia e delle finanze   

   GRILLI  

  Il Presidente
della regione Emilia-Romagna   

   ERRANI  

  Il Presidente
della regione Lombardia

    FORMIGONI  

  Il Presidente
della regione Veneto

    ZAIA    

  12A11299

    DECRETO  1° agosto 2012 .

      Cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione dell’azio-
ne specifi ca “CAR2” - HOME/2009/EBFX/SA/1004, di cui 
all’art. 19 della decisione n. 574/2007/CE, istitutiva del Fon-
do per le frontiere esterne.     (Decreto n. 26/2012).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, concer-
nente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, il quale prevede che la 
Commissione europea compili ogni anno un elenco di 
azioni specifi che che benefi ciano del contributo fi nanzia-
rio del Fondo per le frontiere esterne pari, al massimo, 
all’80 per cento del costo di ogni azione, cui gli Stati 
membri dovranno dare attuazione per contribuire al siste-
ma europeo comune integrato di gestione delle frontiere; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2009/EBFX/SA/1004, 
sottoscritto in data 17 dicembre 2010 tra la Commissione eu-
ropea e il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza, inerente all’azione specifi ca «CAR2», concernente 
il noleggio di autovetture per il miglioramento della sorve-
glianza degli Uffi ci di Polizia nel sud Italia; 

 Vista la nota n. 0003860 del 13 maggio 2011, con la 
quale il Ministero dell’interno chiede l’intervento del 
Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura fi -
nanziaria della quota di parte nazionale pari a 220.016,61 
euro, corrispondente al 20,10 per cento del costo totale 
dell’azione, pari a 1.094.610,00 euro, essendo il 79,90 per 
cento a carico del bilancio comunitario; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 per l’azione emergenziale «CAR2» - 
HOME/2009/EBFX/SA/1004, di cui in premessa, fi nanzia-
ta dal Fondo per le frontiere esterne, è di 220.016,61 euro. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 
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 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero 
medesimo si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no - Dipartimento della pubblica sicurezza trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8 Economie e fi nanze, foglio n. 395

  12A11284

    DECRETO  1° agosto 2012 .

      Cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
dell’azione specifi ca “Border Patrolling” - HOME/2010/
EBFX/SA/1015, di cui all’art. 19 della decisione n. 574/2007/
CE, istitutiva del Fondo per le frontiere esterne.     (Decreto 
n. 30/2012).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, il quale prevede che la 
Commissione europea compili ogni anno un elenco di 
azioni specifi che che benefi ciano del contributo fi nanzia-
rio del Fondo per le frontiere esterne pari, al massimo, 
all’80 per cento del costo di ogni azione, cui gli Stati 
membri dovranno dare attuazione per contribuire al siste-
ma europeo comune integrato di gestione delle frontiere; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2010/EBFX/
SA/1015, sottoscritto in data 8 dicembre 2011 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Dipar-
timento della pubblica sicurezza, inerente all’azione spe-
cifi ca «Border Patrolling» concernente il rafforzamento 
del parco macchine degli Uffi ci Immigrazione della Poli-
zia di Stato, attraverso l’acquisto di nuove vetture per la 
sorveglianza delle frontiere; 

 Vista la nota n. 0002367 del 22 marzo 2012, con la qua-
le il Ministero dell’interno chiede l’intervento del Fondo 
di rotazione    ex lege    n. 183/1987 per la copertura fi nanzia-
ria della quota di parte nazionale pari a 298.139,80 euro, 
corrispondente al 20 per cento del costo totale dell’azio-
ne, pari a 1.490.699,00 euro, essendo l’80 per cento a ca-
rico del bilancio comunitario; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
   ex lege    n. 183/1987 per l’azione emergenziale «Border 
Patrolling» - HOME/2010/EBFX/SA1015, di cui in pre-
messa, fi nanziata dal Fondo per le frontiere esterne, è di 
298.139,80 euro. 
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 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del Ministero dell’interno. 

 4. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero 
medesimo si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no – Dipartimento della pubblica sicurezza trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economie e fi nanze, foglio n. 379

  12A11289

    DECRETO  1° agosto 2012 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne per il programma annuale 2012 del Fondo europeo per i 
rifugiati - periodo 2008 - 2013.     (Decreto n. 25/2012).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’artico-
lo 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione 
tecnica e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n.183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 573/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce 
il Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori», per il periodo 2007-2013; 

 Vista la decisione della Commissione C(2012) 1203 
del 27 febbraio 2012 che approva il programma annuale 
2012, da cui risulta che il cofi nanziamento comunitario 
è di 6.992.321,00 euro e che la quota pubblica di parte 
nazionale ammonta a 3.337.235,57 euro; 
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 Vista la nota n. 0052/0045 del 9 marzo 2012, con la 
quale il Ministero dell’interno - Dipartimento per le liber-
tà civili e l’immigrazione, richiede l’intervento del Fondo 
di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura fi nanzia-
ria della suddetta quota pubblica nazionale; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento pubblico nazionale a carico del 
Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987 per il programma 
annuale 2012 del Fondo europeo per i rifugiati è pari a 
3.337.235,57 euro. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla normati-
va vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del Ministero dell’interno. 

 4. Il Ministero dell’interno effettua i controlli di com-
petenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazio-
nali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in con-
formità alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’interno 
- Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione tra-
smette all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attua-
zione dello stesso, con evidenza degli importi riconosciu-
ti dalla Commissione europea e delle eventuali somme 
da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a 
carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del pre-
sente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economie e fi nanze, foglio n. 360

  12A11290

    DECRETO  1° agosto 2012 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne del progetto comunitario “Partage Plus - Digitising and 
Enabling Art Nouveau for Europeana” (Ministero per i beni 
e le attività culturali/ICCU.     (Decreto n. 35/2012).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica 2 aprile 2007, concernente la modifi ca 
delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione - d’intesa con 
le Amministrazioni competenti - della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Considerato che il 1° marzo 2012 è partito il progetto 
comunitario «Partage Plus - Digitising and Enabling Art 
Nouveau for Europeana» - cofi nanziato dalla Commis-
sione europea nell’ambito del programma quadro per la 
competitività e l’innovazione 2007-2013 - il cui obiettivo 
è digitalizzare e rendere disponibili oggetti digitali rela-
tivi al Liberty; 
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 Tenuto conto che in data 13 aprile 2012 tra la Com-
missione europea ed il coordinatore del progetto è stato 
stipulato il «Grant Agreement» n. 297384, che prevede 
tra i Partners anche il Ministero per i Beni e le Attività 
culturali «Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle 
biblioteche italiane e per le informazioni bibliografi che 
- ICCU»; 

 Viste le note n. 1480/DR6.1/20.3 del 23 maggio 2012 
e n. 1596/DR6.1/20.3 del 12 giugno 2012, con le quali 
il predetto Ministero, a fronte di risorse comunitarie pari 
a 251.174,00 euro di cui è benefi ciario, richiede l’inter-
vento del Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987 per la 
copertura fi nanziaria della quota nazionale pubblica per 
un ammontare di pari importo; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, di 
cui al citato decreto del Ministro del tesoro, nella riunione 
svoltasi in data 17 luglio 2012 con la partecipazione delle 
Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione del progetto «Partage 
Plus» richiamato in premessa, è disposto, in favore del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali - Istituto Cen-
trale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per 
le informazioni bibliografi che (ICCU), un cofi nanzia-
mento nazionale pubblico di 251.174,00 euro, a valere 
sulle disponibilità del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata secondo le modalità previste dalla normativa vigen-
te, sulla base delle richieste inoltrate dal predetto Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali - Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le 
informazioni bibliografi che (ICCU). 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento del prefi nanziamento comunitario, il Fondo di 
rotazione eroga la corrispondente quota di prefi nanzia-
mento nazionale, sulla base di apposita richiesta del Mi-
nistero per i Beni e le Attività culturali - Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le 
informazioni bibliografi che (ICCU). 

 4. Il predetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero per i 
Beni e le Attività culturali - Istituto Centrale per il Cata-
logo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografi che (ICCU) si attiva anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero per i Beni e 
le Attività culturali - Istituto Centrale per il Catalogo Uni-
co delle biblioteche italiane e per le informazioni biblio-
grafi che (ICCU) trasmette all’I.G.R.U.E. una relazione 
sullo stato di attuazione dello stesso, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8, Economie e fi nanze, foglio n. 355

  12A11291

    DECRETO  18 ottobre 2012 .

      Determinazione del tasso cedolare reale annuo e accerta-
mento dell’importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, 
indicizzati all’infl azione italiana, con godimento 22 ottobre 
2012 e scadenza 22 ottobre 2016.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicem-
bre 2011, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2012, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore della Direzione Se-
conda del Dipartimento medesimo; 
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 Visto il decreto n. 80395 del 12 ottobre 2012 con cui è 
stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
indicizzati all’infl azione italiana («BTP Italia») con go-
dimento 22 ottobre 2012 e scadenza 22 ottobre 2016, da 
offrire tramite il Mercato Telematico delle Obbligazioni 
– MOT, organizzato e gestito dalla Borsa Italiana S.p.A.; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1 del citato decreto del 
12 ottobre 2012, ove vengono stabilite le caratteristiche 
dei predetti «BTP Italia», fra le quali il quantitativo mini-
mo dell’emissione e la misura minima del tasso cedolare 
annuo, e si è previsto che con successivo decreto, da ema-
narsi al termine del periodo di collocamento, verrà fi ssata 
la misura della cedola reale, in relazione alle condizioni 
di mercato del giorno 18 ottobre 2012, e verrà accertato il 
quantitativo dei titoli emessi; 

 Vista la lettera n. 02747 del 18 ottobre 2012, con la 
quale la Borsa Italiana S.p.A. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Italia», avvenuto nei 
giorni dal 15 al 18 ottobre 2012; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2011, 
ed in attuazione dell’articolo 1 del decreto del 12 ottobre 
2012, tutti citati nelle premesse, il tasso cedolare reale 
annuo dei «BTP Italia» con godimento 22 ottobre 2012 e 
scadenza 22 ottobre 2016 è determinato nella misura del 
2,55%. 

 L’importo dei titoli emessi viene accertato in 
18.017.975.000 euro, sulla base della comunicazione del-
la Borsa Italiana S.p.A. del 18 ottobre 2012, di cui alle 
premesse. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 12 ottobre 2012, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A11422

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario “Systhane Zolfo”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 30 maggio 2012 
dall’impresa Dow Agrosciences Italia s.r.l. con sede lega-
le in Milano, via Patroclo n. 21, intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi -
tosanitario denominato SYSTHANE ZOLFO contenente 
le sostanze attive myclobutanil e zolfo, uguale al prodot-
to di riferimento denominato Thiocur zolfo registrato al 
n. 10552 con d.d. in data 20 luglio 2000, modifi cato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 
2012, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Thiocur zolfo registrato al n. 10552; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2009 di 
recepimento della direttiva 2009/70/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva zolfo nell’Allegato I del decre-
to legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2011/2/UE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva myclobutanil nell’Allegato I del 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva n. 91/414/CEE è stata so-
stituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostan-
ze attive in questione ora sono considerate approvate ai 
sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato 
al Regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe 
le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 giugno 2012, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti 
in applicazione dei principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in 
questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
chè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca 
dell’ autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 giugno 2013, l’Impresa Dow Agrosciences Italia s.r.l. 
con sede legale in Milano, via Patroclo n. 21, è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato «Systhane Zolfo» con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50 - 100 - 
250 - 500; Kg 1 - 5 - 10 - 25; sacchetti idrosolubili da Kg 
1 - 2 - 4 - 8 - 12. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 
Imprese:  

 Dow AgroSciences Italia S.r.l. - Mozzanica 
(Bergamo); 

 Sipcam S.p.a. - Salerano sul Lambro (Lodi); 
 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.a.- Cotignola 

(Ravenna). 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15446. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  6 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario “Systhane S”.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 30 maggio 2012 dall’impresa Dow Agrosciences Italia s.r.l. con sede legale in 
Milano, via Patroclo n. 21, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato SYSTHANE S contenente le sostanze attive myclobutanil e zolfo, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Thiocur zolfo registrato al n. 10552 con d.d. in data 20 luglio 2000, modifi cato successivamente con decreti di 
cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Thiocur zolfo registrato al n. 10552; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/70/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva zolfo nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 
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 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di recepimento della direttiva 2011/2/UE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva myclobutanil nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 giugno 2012, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 24 feb-
braio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca dell’ autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’Impresa Dow Agrosciences Italia s.r.l. con 
sede legale in Milano, via Patroclo n. 21, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
«Systhane S» con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50 - 100 - 250 - 500; Kg 1 - 5 - 10 - 25; sacchetti idrosolubili da Kg 
1 - 2 - 4 - 8 - 12. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Dow AgroSciences Italia S.r.l. - Mozzanica (Bergamo); 

 Sipcam S.p.a. - Salerano sul Lambro (Lodi); 

 S.T.I. - Solfotecnica Italiana S.p.a. - Cotignola (Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15447. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  6 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «DUEFOR MZ WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 23 dicembre 2011 dall’impresa «Basf Italia S.r.l.», con sede legale in Cesano 
Maderno (Monza-Brianza), via Marconato n. 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato «Duefor MZ WG» contenente le sostanze attive dimethomorph e mancozeb, uguale 
al prodotto di riferimento denominato «Forum MZ WG», registrato al n.10329 con D.D. in data 11 febbraio 2000, 
modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 22 marzo 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che: il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Forum MZ WG» registrato al n. 10329; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/72/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva mancozeb nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2007 di recepimento della direttiva 2007/25/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva dimethomorph nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto le 
sostanze attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato 
al regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) nn. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 settembre 2017, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attua-
zione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 30 luglio 
2007, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 settembre 2017, l’impresa «Basf Italia S.r.l.», con sede 
legale in Cesano Maderno (Monza-Brianza), via Marconato n. 8, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato DUEFOR MZ WG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,7 - 1 - 5 - 7 - 10; sacchetti idrosolubili da kg 1 - 5 - 7 - 1. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’uso dagli stabilimenti delle imprese estere:  

  Schirm AG - Division Promacom - Dortmund - Germania;  

  Schirm AG - Division Sideco - Lübeck - Germania.  

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa: Sti Solfotecnica Italiana S.p.a. - via E. Torricelli N. 2 
- Cotignola (Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15342. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO     
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    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Nicolaos Papassifachis, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in oftalmologia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con pre-
cedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, 
III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
“Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione”; 

 Vista l’istanza del 24 luglio 2012, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Nicolaos Papassifa-
chis nato a Atene (Grecia) il giorno 2 febbraio 1961, di 
cittadinanza greca, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di “Οφθαλμολογία” rilasciato in 
data 24 luglio 2006 con il n. 17000 dalla Prefettura di 
Atene - Grecia - al fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di 
medico specialista in oftalmologia; 

 Preso atto che il sig. Nicolaos Papassifachis è titolare 
di un diploma di laurea in medicina e chirurgia conse-
guito presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di 
Roma e della abilitazione all’esercizio della professione 
di medico chirurgo conseguita presso l’Università degli 
Studi “La Sapienza” di Roma nella prima sessione relati-
va all’anno 1995 svolta nel mese di maggio 1996; 

 Preso atto che il sig. Nicolaos Papassifachis non risulta 
iscritto in Italia presso un Ordine professionale dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
“Οφθαλμολογία” rilasciato dalla Prefettura di Atene - 
Grecia – in data 24 luglio 2006 con il n. 17000 al sig. 
Nicolaos Papassifachis, nato a Atene (Grecia) il gior-
no 2 febbraio 1961, di cittadinanza greca, è riconosciuto 
quale titolo di medico specialista in oftalmologia.   

  Art. 2.

     Il sig. Nicolaos Papassifachis in virtù dei titoli conse-
guiti in Italia citati in premessa, ad avvenuta iscrizione 
presso l’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri 
territorialmente competente è autorizzato ad avvalersi 
in Italia del titolo di medico specialista in oftalmologia 
previa esibizione del presente provvedimento al predet-
to Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione l’avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11298

    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Siegfried Jank, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in chirurgia maxillo-facciale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 
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 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 22 agosto 2012, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Siegfried Jank nato 
a Ulm/Baden (Germania) il giorno 3 novembre 1971, di 
cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di «Fachärzt für Mund-, kiefer- und 
Gesichtschirurgie» rilasciato in data 26 luglio 2006 dalla 
Österreichische Ärztekammer - Austria - al fi ne di avva-
lersi, in Italia, del titolo di medico specialista in chirurgia 
maxillo-facciale; 

 Preso atto che il sig. Siegfried Jank è stato autorizza-
to all’esercizio della professione di medico chirurgo con 
lettera di questo Ministero in data 13 settembre 2005 nu-
mero di protocollo DGRUPS/VII/32871/P/I.5.i.j3/1 indi-
rizzata all’Ordine provinciale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri di Bolzano; 

 Preso atto che il sig. Siegfried Jank non risulta iscritto 
in Italia presso un ordine professionale dei medici chirur-
ghi e degli odontoiatri; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Fachärzt für Mund-, kiefer- und Gesichtschirurgie» ri-
lasciato dalla Österreichische Ärztekammer - Austria - in 
data 26 luglio 2006 al sig. Siegfried Jank, nato a Ulm/
Baden (Germania) il giorno 3 novembre 1971, di cittadi-
nanza tedesca, è riconosciuto quale titolo di medico spe-
cialista in chirurgia maxillo-facciale.   

  Art. 2.
     Il sig. Siegfried Jank in virtù dell’autorizzazione 

all’esercizio della professione di medico chirurgo citata 
in premessa, solo ad avvenuta iscrizione presso l’ordine 
dei medici chirurghi e degli odontoiatri territorialmente 
competente, è autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo 
di medico specialista in chirurgia maxillo-facciale previa 
esibizione del presente provvedimento al predetto ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

  p. Il direttore generale
     PARISI     

  12A11304

    DECRETO  5 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Cornelia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particolare 
l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulle 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Grigore Cornelia nata a 
Rimnicu Sarat (Romania) il giorno 20 maggio 1966, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di Ca-
lifi cat Nivelul 3, domeniul Asistent Medical Generalist, 
conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale Sa-
nitaria «Vasile Alecsandri» di Buzau nell’anno 2011, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 10 febbraio 2012 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che soddisfa le condizioni di pre-
parazione menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
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di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del direttore generale dott. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della direzione generale 
delle professioni sanitarie e delle risorse umane del Servi-
zio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di pertinenza 
dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Califi cat Nivelul 3, domeniul Asistent 
Medical Generalist», conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria «Vasile Alecsandri» di Bu-
zau nell’anno 2011, dalla signora Grigore Cornelia, nata 
a Rimnicu Sarat (Romania) il 20 maggio 1966 è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Grigore Cornelia è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11305

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Jean Marc Parisaux, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo e di medico specialista in medicina 
fi sica e riabilitazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 19 aprile 2012, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Jean Marc Parisaux 
nato a Toulouse (Francia) il giorno 19 maggio 1969, di 
cittadinanza francese, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Diplôme d’Ếtat de 
Docteur en Médecine» rilasciato in data 10 aprile 2001 
dalla Université de Nice Sophia-Antipolis - Francia - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
chirurgo; 

 Vista la medesima istanza del 19 aprile 2012, correda-
ta da relativa documentazione, con la quale il Sig. Jean 
Marc Parisaux ha, altresì, chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Certifi cat d’Études 
spécialisées de medecine physique et de readaptation» ri-
lasciato in data 30 aprile 2001 dalla Université de Nice - 
Francia - al fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di medico 
specialista in medicina fi sica e riabilitazione; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico dei titoli in questione sulla base 
del coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto il titolo di «Di-
plôme d’Ếtat de Docteur en Médecine» rilasciato in data 
10 aprile 2001 dalla Université de Nice Sophia-Antipolis 
- Francia - al sig. Jean Marc Parisaux, nato a Toulouse 
(Francia) il giorno 19 maggio 1969, di cittadinanza fran-
cese, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.

     Il sig. Jean Marc Parisaux è autorizzato ad esercitare 
in Italia la professione di medico chirurgo previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di «Certifi cat d’Études spécialisées de medeci-
ne physique et de readaptation» rilasciato dalla Université 
de Nice - Francia - in data 30 aprile 2001 al sig. Jean Marc 
Parisaux, nato a Toulouse (Francia) il giorno 19 maggio 
1969, di cittadinanza francese, è riconosciuto quale titolo 
di medico specialista in medicina fi sica e riabilitazione.   

  Art. 4.

     Il sig. Jean Marc Parisaux, previa iscrizione all’Ordine 
dei medici chirurghi e degli odontoiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in medicina fi sica e 
riabilitazione, a seguito di esibizione del presente provve-
dimento al predetto Ordine, che provvede a quanto di spe-
cifi ca competenza e comunica a questa Amministrazione 
la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

   p.     il direttore generale:    PARISI    

  12A11218

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Marcus Göbel, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
odontoiatra specialista in ortognatodonzia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 18 luglio 2012, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Marcus Göbel 
nato a Lennestadt (Germania) il giorno 19 aprile 1968, 
di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Fachzahnärzt für Kieferor-
thopädie» rilasciato in data 4 novembre 2008 dalla Lan-
deszahnärztekammer Baden - Wurttemberg - Germania 
- al fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di odontoiatra 
specialista in ortognatodonzia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Fachzahnärzt für Kieferorthopädie» rilasciato dalla Lan-
deszahnärztekammer Baden - Wurttemberg - Germania - 
in data 4 novembre 2008 al sig. Marcus Göbel, nato a 
Lennestadt (Germania) il giorno 19 aprile 1968, di citta-
dinanza tedesca, è riconosciuto quale titolo di odontoiatra 
specialista in ortognatodonzia.   

  Art. 2.

     Il sig. Marcus Göbel già iscritto all’Ordine professio-
nale dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Bolzano 
è pertanto autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di 
odontoiatra specialista in ortognatodonzia previa esibi-
zione del presente provvedimento al predetto Ordine, che 
provvede a quanto di specifi ca competenza e comunica a 
questa Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11219

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig.Antonio Metastasio, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico specialista in psichiatria.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al capo IV, sezioni I, II, III, 
IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 24 settembre 2012, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Antonio Meta-
stasio nato a Terni (Italia) il giorno 17 dicembre 1975, di 
cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del titolo di «General Psychiatry» rilasciato 
in data 31 agosto 2012 dal «General Medical Council» 
- Gran Bretagna, al fi ne di avvalersi, in Italia, del titolo di 
medico specialista in psichiatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del Servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«General Psychiatry» rilasciato dal «General Medical 
Council» - Gran Bretagna, in data 31 agosto 2012 al sig. 
Antonio Metastasio, nato a Terni (Italia) il giorno 17 di-
cembre 1975, di cittadinanza italiana, è riconosciuto qua-
le titolo di medico specialista in psichiatria.   

  Art. 2.

     Il sig. Antonio Metastasio già iscritto all’ordine profes-
sionale dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Terni 
è pertanto autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di 
medico specialista in psichiatria previa esibizione del pre-
sente provvedimento al predetto ordine, che provvede a 
quanto di specifi ca competenza e comunica a questa Am-
ministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11287
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 ottobre 2012 .

      Concessione del prolungamento dell’intervento di tutela 
del reddito in favore di lavoratori rientranti nelle previsioni 
di cui all’articolo 12, comma 5  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce il Fondo 
sociale per occupazione e formazione; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il quale dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2011, 
nuove decorrenze dei trattamenti pensionistici di vecchia-
ia e di anzianità; 

 Visto il comma 5 dell’art. 12 di cui al capoverso prece-
dente, il quale prevede che ai soggetti individuati nel me-
desimo comma 5 si applicano le disposizioni in materia 
di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima 
dell’entrata in vigore del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78; 

 Visto il comma 5  -bis   del medesimo art. 12, introdotto 
dall’art. 1, comma 37, lettera   b)  , della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, in base al quale, «con riferimento ai lavo-
ratori di cui alle lettere da   a)   a   c)   dal comma 5, ancorché 
maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento a de-
correre dal 1° gennaio 2011 e comunque entro il periodo 
di fruizione delle prestazioni di tutela del reddito di cui 
alle medesime lettere, il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, può disporre, in deroga alla normativa 
vigente, in alternativa a quanto previsto dal citato com-
ma 5, la concessione del prolungamento dell’intervento 
di tutela del reddito per il periodo di tempo necessario al 
raggiungimento della decorrenza del trattamento pensio-
nistico sulla base di quanto stabilito dal presente articolo 
e, in ogni caso, per una durata non superiore al periodo di 
tempo intercorrente tra la data computata con riferimento 
alle disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti 
pensionistici vigenti prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto e la data della decorrenza del tratta-
mento pensionistico computata sulla base di quanto stabi-
lito dal presente articolo»; 

  Visto il comma 6 dell’art. 12 di cui ai capoversi prece-
denti, in base al quale:  

 l’INPS provvede al monitoraggio, sulla base della 
data di cessazione del rapporto di lavoro, delle doman-
de di pensionamento presentate dai lavoratori di cui al 
comma 5 del medesimo art. 12 che intendono avvalersi, 
a decorrere dal 1° gennaio 2011, del regime delle decor-
renze previste dalla normativa vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78; 

 qualora dal predetto monitoraggio risulti il raggiun-
gimento del numero di 10.000 domande di pensione, 
l’INPS non prenderà in esame ulteriori domande di pen-
sionamento fi nalizzate ad usufruire dei benefi ci previsti 
dal comma 5 del medesimo art. 12; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, n. 63655 del 5 gennaio 2012, emanato ai sensi 
dell’art. 12, comma 5  -bis   , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni e inte-
grazioni, con il quale:  

 è stato concesso il prolungamento dell’intervento di 
tutela del reddito, con esclusione della contribuzione fi -
gurativa, in favore di n. 677 lavoratori che nell’anno 2011 
non sono rientrati nel contingente di 10.000 unità di cui 
all’art. 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, nella legge 30 luglio 
2010, n. 122, ancorché abbiano maturato i requisiti per 
l’accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 
2011 e, comunque, entro il periodo di fruizione delle pre-
stazioni di tutela del reddito; 

 è stato autorizzato l’INPS ad erogare il prolunga-
mento dell’intervento di tutela del reddito in favore dei 
lavoratori sopra indicati che abbiano presentato doman-
da per il pensionamento sulla base delle disposizioni in 
materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigen-
ti prima dell’entrata in vigore del citato decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78; 

 Considerato che dal monitoraggio effettuato dall’INPS 
nell’anno 2012 risulta che, per il medesimo anno, i la-
voratori interessati dal prolungamento dell’intervento di 
tutela del reddito sono complessivamente pari a n. 5914, 
dei quali n. 3494 per un costo a carico del Fondo sociale 
per occupazione e formazione pari ad € 30.612.313,00, 
con una parziale rimodulazione della tabella unita al de-
creto interministeriale n. 63655 del 5 gennaio 2012, citato 
al capoverso precedente, che comporta un aumento, per 
l’anno 2012, di n. 688 benefi ciari della tutela di cui al 
richiamato art. 12, comma 5  -bis  , tutti cessati dal servizio 
entro la data del 30 aprile 2010; 

 Ritenuto di concedere il prolungamento dell’intervento 
di tutela del reddito in favore di n. 3494 lavoratori bene-
fi ciari rientranti, nell’anno 2012, nelle previsioni di cui 
all’art. 12, comma 5  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
30 luglio 2010, n. 122; 
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 Ritenuto, pertanto, di autorizzare l’INPS all’erogazio-
ne del prolungamento dell’intervento di tutela del reddi-
to in favore dei lavoratori benefi ciari di cui al capoverso 
precedente, nel limite di spesa di € 30.612.313,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È concesso il prolungamento dell’intervento di tutela 
del reddito, con esclusione della contribuzione fi gurativa, 
in favore di n. 3494 lavoratori che, nell’anno 2012, non 
rientrano nel contingente di 10.000 unità di cui all’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni nella legge 30 luglio 2010, 
n. 122, ancorché maturino i requisiti per l’accesso al pen-
sionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011 e, comunque, 
entro il periodo di fruizione delle prestazioni di tutela del 
reddito. 

 Il prolungamento è concesso per un numero di mensi-
lità non superiore al periodo di tempo intercorrente tra la 
data computata con riferimento alle disposizioni in mate-
ria di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti pri-
ma della data di entrata in vigore del citato decreto-legge 
n. 78 del 2010 e la data della decorrenza del trattamen-
to pensionistico computata sulla base di quanto stabilito 
dall’art. 12 del medesimo decreto-legge.   

  Art. 2.

     L’INPS è autorizzato, nel limite di spesa di 
€ 30.612.313,00, ad erogare il prolungamento dell’in-
tervento di tutela del reddito ad un numero massimo di 
3494 lavoratori di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
presentino domanda per il pensionamento sulla base delle 
disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pen-
sionistici vigenti prima dell’entrata in vigore del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78.   

  Art. 3.

     Per l’anno 2012 gli oneri fi nanziari derivanti dall’ap-
plicazione del presente decreto, pari complessivamente 
ad € 30.612.313,00, sono posti a carico del Fondo sociale 
per occupazione e formazione di cui all’art. 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 Roma, 2 ottobre 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GRILLI    

  12A11220

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 settembre 2012 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa di costruzioni lavoranti muratori p.a. in liquidazio-
ne», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento d. organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Vista l’istanza in data 10 luglio 2012 con la quale la 
Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto che 
la «Società cooperativa di costruzioni lavoranti muratori 
P.A. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazio-
ne di rappresentanza conclusa in data 26 giugno 2012, 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa; 

 Visto quanto emerge dalla visura camerale aggiorna-
ta, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, sede sociale 
e il rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Visto che in data 19 luglio 2012 è stato comunicato, ai 
sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della società, al tribunale compe-
tente per territorio, nonché all’associazione di rappresen-
tanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della cooperativa sopra nominata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 

n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Società cooperativa di costruzioni lavoranti mu-
ratori P.A. in liquidazione», con sede in Milano (codice 
fi scale n. 00715100152) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 
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 Considerate le specifi che competenze in materia è no-
minato commissario liquidatore il dott. Pier Franco Sa-
voldi, nato a Iseo (Brescia) il 19 ottobre 1970 ed ivi do-
miciliato in via Risorgimento trav. VII n. 1/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore, ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Presi-
dente della Repubblica qualora sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 21 settembre 2012 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO   
 

  
     

  12A11285

    DECRETO  1° ottobre 2012 .

       Liquidazione coatta amministrativa della società “ Coo-
perativa selciatori e posatori strade e cave a r.l.”, in Milano 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi:  

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nel-
la legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 3 luglio 2012 con la quale la Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto che la so-
cietà «Cooperativa selciatori e posatori strade e cave a 
r.l.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 18 giugno 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 19 luglio 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Cooperativa selciatori e posa-
tori strade e cave a r.l.»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Cooperativa selciatori e posatori stra-
de e cave a r.l.», con sede in Milano (codice fi scale 
n. 00715350153) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerate la specifi ca professionalità ed esperienza 
nella materia è nominata commissario liquidatore la dott.
ssa Laura Bordoli, nata a Milano il 30 marzo 1960, con 
studio in Como, via Garibaldi n. 69.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  12A11286  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Integrazione dell’elenco di medicinali non coperti da brevetto.    

     Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti da brevetto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale n. 130 del 7 giugno 2001. 

 Nuove confezioni di riferimento che integrano l’elenco dei generici di cui alla legge n. 178/2002 

 ATC  PRINCIPIO ATTIVO   CONFEZIONE DI RIFERIMENTO 
  R03BB01     Ipratropio bromuro   10 UNITÀ 2 ML 0,025% - USO RESPIRATORIO 

   
 Nuove confezioni di riferimento che integrano l’elenco dei generici di cui alla legge n. 178/2002 

 ATC  PRINCIPIO ATTIVO   CONFEZIONE DI RIFERIMENTO 
 C07BB07    Bisoprololo+idroclorotiazide   30 UNITA’ (10 MG+6,25) - USO ORALE 

 30 UNITA’ (5 MG+6,25) - USO ORALE 

   
     

  12A11222

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
ED AGRICOLTURA DI PALERMO

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5°, del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che la sotto specifi cata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco della 
stessa indicato, è stata cancellata dal Registro degli Assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 251 della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Palermo in quanto dal 24 maggio 2011 ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio 
stesso ed in data 8 ottobre 2012 ha provveduto alla riconsegna dei punzoni in dotazione. 

 Impresa: «L.A.F.A. Argenterie Srl» con sede in Palermo, via Giovanni Paisiello n. 29/31 - assegnataria del marchio «81 PA».   

  12A11223

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario
ad azione immunologica «Cevac Transmune» liofi lizzato con diluente per sospensione iniettabile per polli.    

      Provvedimento n. 772 del 2 ottobre 2012  

 Variazione di Mutuo Riconoscimento con procedura n. UK/V/0253/002/II/003 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica «CEVAC TRANSMUNE» liofi lizzato con diluente per sospensione iniettabile per polli. 
  Confezioni:  

 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 2000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966014; 
 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 5000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966026; 
 5 bottiglie in plastica da 100 ml di diluente - A.I.C. n. 103966040; 
 5 bottiglie in plastica da 500 ml di diluente - A.I.C. n. 103966053. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in Viale Colleoni n. 15 - 20864 Agrate Brianza (MB). Codice fi scale n. 09032600158. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo II: aggiunta nuove confezioni. 
  Si autorizza, per il medicinale veterinario ad azione immunologica indicato in oggetto, l’aggiunta delle seguenti nuove confezioni:  

 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 4000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966065; 
 scatola con 5 bottiglie in plastica da 400 ml di diluente - A.I.C. n. 103966077. 
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  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono:  
 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 2000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966014; 
 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 5000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966026; 
 5 bottiglie in plastica da 100 ml di diluente - A.I.C. n. 103966040; 
 5 bottiglie in plastica da 500 ml di diluente - A.I.C. n. 103966053; 
 scatola con 20 fi ale di liofi lizzato da 4000 dosi di vaccino - A.I.C. n. 103966065; 
 scatola con 5 bottiglie in plastica da 400 ml di diluente - A.I.C. n. 103966077. 

 La validità rimane invariata. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  12A11300

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario «Noroclav» 50mg, 250mg, 500mg com-
presse aromatizzate masticabili per gatti e cani.    

      Decreto n. 186 del 3 ottobre 2012  

 Procedura decentrata n. IE/V/0283/001-3/DC 
 Specialità medicinale per uso veterinario «NOROCLAV» 50 mg, 250 mg, 500 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani 
  Titolare A.I.C.:  

 Norbrook Laboratories Limited - Station Works, Camlough Road Newry, Co. Down, BT35 JP - Irlanda del Nord 
  Produttore responsabile rilascio lotti:  

 Norbrook Laboratories Limited - Station Works, Camlough Road Newry, Co. Down, BT35 JP - Irlanda del Nord 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  Noroclav 50 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
 Scatola contenente 2 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396015; 
 Scatola contenente 5 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396181; 
 Scatola contenente 10 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396027; 
 Scatola contenente 20 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396039; 
 Scatola contenente 25 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396041; 
 Scatola contenente 50 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396054. 

  Noroclav 250 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
 Scatola contenente 4 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396066; 
 Scatola contenente 10 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396078; 
 Scatola contenente 40 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396080; 
 Scatola contenente 50 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396092; 
 Scatola contenente 100 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396179. 

  Noroclav 500 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
 Scatola contenente 2 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396104; 
 Scatola contenente 4 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396116; 
 Scatola contenente 10 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396128; 
 Scatola contenente 20 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396130; 
 Scatola contenente 40 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396142; 
 Scatola contenente 50 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396155; 
 Scatola contenente 100 blister da 5 compresse ciascuno - A.I.C. n. 104396167. 

  Composizione:  
  Noroclav 50 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
  Ciascuna compressa contiene:  
  Principi attivi:  

 Amoxicillina (come Amoxicillina triidrato) 40.00 mg 
 Acido Clavulanato 10.00 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti 
  Noroclav 250 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
  Ciascuna compressa contiene:  



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24924-10-2012

  Principi attivi:  
 Amoxicillina (come Amoxicillina triidrato) 200.00 mg 
 Acido Clavulanato 50.00 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti 
  Noroclav 500 mg Compresse Aromatizzate Masticabili per Gatti e Cani:  
  Ciascuna compressa contiene:  
  Principio attivo:  

 Amoxicillina (come Amoxicillina triidrato) 400.00 mg 
 Acido Clavulanato 100.00 mg 

 Eccipenti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
 Specie di destinazione: Gatti e Cani 
  Indicazioni Terapeutiche:  

 Trattamento delle infezioni riportate di seguito causate da ceppi di batteri produttori di beta-lattamasi sensibili all’amoxicillina in combina-
zione con l’acido clavulanico. 

 Malattie cutanee (compresse le piodermiti profonde e superfi ciali) causate da Staphylococcus spp sensibile. 
 Infezioni del tratto urinario causate da Staphylococcus spp o Escherichia coli sensibili. Infezioni del tratto respiratorio causate da Staphylo-

coccus spp sensibile. 
 Enterite causata da Escherichia coli sensibile. 
 Infezioni dentali (ad es. gengivite). 

 Si consiglia di effettuare adeguati esami di sensibilità prima di iniziare il trattamento. La terapia va avviata solo in seguito a conferma della 
sensibilità alla combinazione delle due sostanze. 

 Tempi di attesa: Non applicabile 
  Validità:  

 Durata di questo prodotto medicinale veterinario nella confezione originale di vendita: 1 anno. 
 Smaltire immediatamente eventuali mezze compresse non utilizzate. 

  Regime di dispensazione:  
 da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veterinaria ripetibile. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  12A11301

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario «BI- VAC 1º» Vaccino 
vivo liofi lizzato per polli.    

      Provvedimento n. 785 del 4 ottobre 2012  

 Medicinale veterinario, «BI- VAC 1°» Vaccino vivo liofi lizzato per polli 
  Confezioni:  

 1 Flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 102750027; 
 10 Flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 102750015. 

 Titolare A.I.C: Fatro S.p.A con sede legale e domicilio fi scale in Via Emilia n. 258 - 40064 Ozzano Emilia (BO) - Codice fi scale n. 01125080372. 
 Oggetto: Variazione tipo II:B.II.e.5z: aggiunta di una nuova confezione 
  È autorizzato per il medicinale indicato in oggetto l’immissione in commercio della seguente nuova confezione:  

 10 Flaconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 102750039. 
  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono:  

 1 Flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 102750027; 
 10 Flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 102750015; 
 10 Flaconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 102750039. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione, del medicinale per uso veterinario «Nobivac L4».    

      Provvedimento n. 755 del 26 settembre 2012  

 Registrazione mediante Procedura Centralizzata. 

 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Olanda. 

 Rappresentante in Italia: Intervet Italia S.r.l. 

 Specialità medicinale: NOBIVAC L4 

  Confezioni autorizzate   N.I.N.   NR PROCEDURA EUROPEA 
   SCATOLA 5 FIALE DA 1 ML - 1 DOSE   104536014  EU/2/12/143/001 
  SCATOLA 10 FIALE DA 1 ML - 1 DOSE   104536026  EU/2/12/143/002 
  SCATOLA 25 FIALE DA 1 ML - 1 DOSE   104536038  EU/2/12/143/003 
 SCATOLA 50 FIALE DA 1 ML - 1 DOSE  104536040  EU/2/12/143/004 

  SCATOLA 1 FIALA DA 10 ML - 10 DOSI   104536053  EU/2/12/143/005 

   

           Regime di dispensazione: «Da fornire solo dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile». 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate dalla Commissione europea con decisione 
C(2012)5092 del 16 luglio 2012 (http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da 
questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   
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MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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